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Ian McEwan 
scrittore inglese 

«Quei bambini non volevano uccidere James» 
tm LONDRA II processo, e 
poi la condanna all'ergastolo 
di due ragazzini di 11 anni, col
pevoli dell'uccisione di un 
bambino, ha suscitato una 
grande Impressione in tutto il 
mondo. Lei ha seguito tutte le 
fasi del processo: qual è l'a
spetto che più l'ha colpita? 
L'aspetto più interessante mi 
pare la presa che il processo 
ha avuto sull immagina/ ione 
del pubbl ico e che non può es
sere spiegata solamente dalla 
morte del bambino perché 
chiaramente in tutto il mondo 
ci sono bambini uccisi o che 
soccombono a morti che pos
sono evsere evitale Anche se 
questa morte appare terribile 
e chiaramente la natura degli 
assassini che c i affascina anzi
ché il bambino ucciso la vitti
ma Mi sembra che I episodio -
ci costringa a misurar» qualco
sa dentro d i noi qualcosa che 
ci disturba » profondamente 
Forse ci troviamo davanti ad 
una nozione di perdila d i inno
cenza La no/ ione che dei 
bambini possano commettere 
simil i atti c i pone davanti alle ' 
estremità della natura umana 
Questo è il motivo per cu i la 
stampa di tutto il mondo si .é 
accampata davanti al Tribuna
le d i Preston Penso anche che 
possa trattarsi di una nozione 
post-cristiana sulla - -caduti,» 
siamo stati espulsi dal giardino 
del l Eden e vediamo l 'ult imo 
luogo del l ' innocenza infantile 
contaminato profanalo È la 
nozione che se dei bambini 
sono capaci d i questo siamo, 
in ultima analisi, dannati Uso 
termini estremi ma io r i tengo 
che solo cosi si possa spiegare 
perché la gente ò rimasta cosi 
sconvolta • • , .-, 

Anni (a il pubblico ha mo
stralo un Interesse simile, 
con un misto di attrazione e 
di repulsione, davanti al fe
nomeno del serial killer». 
Vede qualche somiglianza 
con la reazione davanti a 
questo episodio? 

No I serial killcrs sono una co
sa diversa Ci si chiede a chi 
toccherà la prossima vo l ta ' 
Quando tornerà a co lp i re ' I. 
emozione é 11 C è un interesse 
diverso, più vicino al c inema 
Di solito io non seguo processi 
ma ho seguito questo dei due 
bambin i Ha toccato una cor
da profonda Perché noi ten
d iamo a immaginare i nostn 
bambini al loro posto o ci im-
maginmiamo noi stessi bambi
ni come eravamo una volta F 
forse in maniera distorta, per 
che non penso che questo epi
sodio rappresenti necessana 
mente qualcosa di profondo 
della natura umana Di certo 
e é il d ramma dell innocenza 
perduta Quanto al cr imine in 
sé, come scrittore provo ad 
immaginare come é avvenuto 
e mi pare difficile credere che 
sia stato premeditato L i con
danna avrebbe dovuto essere 
per omic id io questo si ma 
non sono d'accordo col giudi
zio sulla premeditazione Im
magino il cnmine come un 
stralcio d i pazza musica che va 
sempre più veloce, come una 
tarantella, in cui i bambini fan 
no un passo e poi un altro e si 
addentrano in un tunnel dal 
quale non c'è via di uscita Se
condo me nessuno dei due era 
capace di compiere un atto 
del genere -ma é scattata una 
specie di reazione chimica-, 
uno strano meccanismo fra d i 

Il caso di James Bulgcr, il bambino di 
due anni ucciso da due undicenni che 
ora stanno scontando l'ergastolo ha 
scosso l'opinione pubblica Tra coloro 
che hanno seguito il processo c'è lo 
scrittore lan McEwan che ha dedicato 
molte sue opere alle forze talvolta 
oscure che agiscono sul comporta

mento delle persone coinvolgendo 
anche dei bambini McEwan e nato 
nel 1948 ed ha cominciato a scrivere 
nel 1970. Dopo il suo primo libro Pn-
mo amore, ultimi riti, ha pubblicato 
Fra le lenzuola, Il giardino di cemento 
Cortesie per gli ospiti. Bambini nel tem
po, Lettera da Berlino e Cani neri 

A L F I O B E R N A B E I 

loro uno che agiva da leader e 
I altro come gregario Rappor
to che ha prodotto una realtà 
al eli là dei loro sogni più pazzi 
F. così come i soldati in guerra 
possono andare fuori control
lo i due bambini hanno co 
nuncialo con uno scherzo ver 
so un bambino che piangeva e 
sono finiti in una spirale di vio
lenza 

James è stato portato via al
la madre In uno shopping 
center Viene da pensare ad 
altri episodi . In certe zone 
di Londra per esemplo, si 
vedono negozianti che sem
brano quasi impauriti quan
do più di un ragazzino entra 
dalla porta, come se temes
sero di essere derubati o at
taccati. È nato poi il fenome
no del joyridlng, o ragazzini 
che rubano auto di lusso ed 
in certi casi si divertono a 
sfasciarle contro vetrine di 

negozi. Si possono indivi
duare fra bambini o giova
nissimi rapporti fra violenza 
e la cultura del consumismo, 
specie In zone dove c'è della 
povertà? 

Non darei troppo importanza 
al desiderio d i procurarsi mer
ci Ma un aspetto della -pop 
culture- che trovo molto sgra
devole ò il bombardamento di 
immagini dirette ai bambini 
che sembrano avere lo scopo 
di persuaderli che sono degli 
adulti e che li induce a svilup
pare questa nozione di -Street 
eredibilitv» (credibil i tà della 
strada) associata al cul to della 
durezza o del comportamento 
lorte R icordoanct iechequan 
do abitavo a Londra con la f i 
miglia le mie figlie frequenta
vano una scuola elementare 
abbastanza -dura- ed uno de
gli aspetti meno piacevoli ar^ 
che si richiedeva ai bambini di 

abbandonare la loro fanciul
lezza molto rapidamente per
dendo cosi la loro cunosità ed 
invitandoli a diventare «dritti-
duri anche sessualmente 
adulti pr ima dell età Da qui si 
può passare al comportamen
to legato alla -Street credibil i-
tv- Questo si nota nelle aree-
urbane in particolare e non 
solo in quelle poverissime do 
ve i ragazzini portano I ult imo 
model lo d i scarpe da tennis e 
tenute sportive e sembrano 
complelamente vittime di una 
durezza che non esiste dentro 
di loro, ma che si sentono ob
bligati ,i mostrare Ed é un fé 
nomcno estremamente sgra 
devolc 

Decine di persone hanno vi
sto I due bambini mentre 
portavano via James, ma 
nessuno è intervenuto per 
fermarli. In relazione ad al
cuni aspetti nel comporta

mento degli Inglesi verso i 
bambini - per esempio capi
ta abbastanza spesso di ve
dere delle carrozzine con 
bambini lasciate incustodite 
fuori dai negozi mentre i ge
nitori fanno la spesa all'in
terno - si sono letti dei mea 
culpa sulla stampa del tipo 
•Gli inglesi non amano I 
bambini». Lei che ne pensa? 

Oltre cento |>ersoiie hanno vi 
sto James i oi due bambini i 
non sono intervenute Ixi ^ vi
ro che gli inglesi d icono seni 
pre di non amare I bambini 
Spesso vengono falli paragon 
con i francesi che li portano 
nei bar o nei ristoranti ma < 
una sciocchezza ed infatti in 
I rancia, dove ho vissuto brevi 
niente i bambini VLiigono irai 
lati . incile multo durami nt< 
Ma e is qualcosa di agghiai 
e laute nel latto che i l i questo 
e aso oltre i enlo )x rsone non 

sono intervenute pensando 
che non erano fatti loro e I irò 
ma é- che alcuni hanno inter
pellalo i ragazzini II fatto e che
le risposte di questi ultimi era
no cosi plausibili come quella 
che volevano portarlo alla vici 
ii i sMzione di polizia Insom 
ma sono risultati credibil i lo 
mi immagino oggi come si 
sento questa gente che si do 
manda [x-rchi- non ha fatto di 
pil i Infatti e e abbastanza un 
senv i comunitar io nella zona 
dove e iwenu to I episodio é 
solo una grande sfortuna che 
nessuno ha fritto qualcosa 

Si cerca di capire se questo 
episodio rivela qualcosa sul
lo stalo del paese. Chiesa e 
Slato si sono reciprocamen
te accusati sulla mancanza 
di direzione morale. Il go
verno viene criticato perché 
si mostrerebbe negletto ver
so i bambini, sia nei riguardi 

della distribuzione del con
tributi infantili alle famiglie, 
sia perché non offre suffi
cienti opportunità nel cam
po dell'educazione, asili, 
scuole, ecc. È possibile che 
la politica degli ultimi quin
dici anni, i tagli alle spese 
ecc. abbiano creato delle 
tensioni che peggiorano la 
situazione al punto in cui gli 
effetti negativi filtrano e si 
manifestano nel modo in cui 
i bambini vengono educati o 
addirittura nel loro compor
tamento? 

Sono s'i uro di si C é stata una 
svolta che ha cambialo I a lmo 
sfera del paese negli ult imi 10 
l ' i a l i n i S:»no sicuro che que
sto ha avuto ripercussioni non 
solo sul modo in cui i bambini 
vengono trattati ma anche sul 
modo in cui questi sentono li
cose C e per esempio un os 
sessione nazionale con lo 
shopping non siamo più un 
paese di negozianti ma un 
paese di shoppers genti- chi-
compra Penso che qui-sto spi 
rito abbia infettato anche i 
bambini e che contnbuisca in 
piccola parte ma in modo tan 
gibile ai sentimenti e compor 
lamenti di dure/za negli spazi 
sociali Ma c iò non spiega que
sto caso particolare Rischia 
mo di cadere nel campo delle 
metafore e non credo che riu 
se iremo a trarre mol to senso 
né imparare nulla dal l episo 
dio Un rappresentanle della 
polizia ha p irlato di -puro ma 
le- il giudice ha portato in 
campo i video altri hanno cita 
to 1 aumento degli alunni che 
m trinano la scuola lo corni
si nuore tendo a pensare ad un 
ip isod io che é uscito 'uon 
control lo ad una discesa in un 
caos privo d i morale Proprio 
non riesco a vedere che t ipo d i 
conclusioni possiamo trarne 

Parliamo del video che sono 
stati citati nel contesto di 
questo caso, con scene di 
estrema violenza e somi
glianze con la dinamica del 
crimine. Pensa che abbiano 
quell'influenza di cui il giu
dice ha parlato ? 

Di eerto le immagini dell i vio 
lenza hanno un effetto ma si-
questo elletto produce com
portamenti violenti nella realtà 
proprio non saprei dire A c a v i 
noslra guardiamo [jochi video 
e non sor» • del t ipo che vengo
no discussi in questi giorni 
Non voglio che i miei figli siano 
bombardati con le grottesche 
immagini prodotte dall mima 
ginazione di altra gente per lo 
meno finché sono giovani II 
mondo e già abbastanza coni 
plesso e brutale nella realtà 
senza bisogno di video di que
sto genere Devono per forza 
avere un elfetto banalizzante 
C e un discorso liberale su 
questo argomento e o n n r 
nenie la i ensura e he a me pa 
re completamente falso Non 
si può jH-rmettere assoluta 
mente tutto F voi in Italia do 
vreste saperne quale osa con 
quello e hi- si vede sui vostri e a 
nali a seguilo della di-regula 
tion Deve esserci un grado di 
res|x>nsabilita e non accetto 
I argomento che i produttori o 
registi d i questi 1 Im sono degli 
artisti Di solito non é d i ' fn ile-
vedere qu indo e é un intento 
allestii o |x-rc he I arte ha un in 
sito grado di riflessione in cui 
tutto deve essere visto e discus 
so ma con il fattore aggiunti 
vo ani he se remolo ct iedeve 
esistere un pro|x>sito mor ile 
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Sisifo 
e la riforma 
della scuola 

C L A U D I A M A N C I N A 

L a discussione sulla r i forma del la scuola sexon 
dana superiore procede con andamen to irre
golare mentre alla Camera le possibi l i tà d i arri 
vare ad approvare la legge si fanno in que-sto 

a - - - - j B B d rammat i co scorcio d i legislatura sempre più 
esigue Appare probab i le che non si t rovino né 

i temp i tecnici né le volontà pol i t iche necessarie per c o n 
dur re in po r to una n l o rma che so lo poche set t imane fa 
sembrava (alta Sarebbe cosi ancora uria vo'ta confermata 
la insensibil i tà dei legislatori d i fronte alla esigenza - già 
da t roppo tempo disat 'csa - d i intervenire con determina
z ione ed eff icacia sulla fatiscente stru'tura del la nostra 
scuola superiore Questa insensibil i tà é oggi per f ino più 
co lpevo le Non e e ch i non veda infatti qua le preziosissi
ma funz ione una scuola r i lormata - e c o n c i l i a t a c o r i suoi 
utenti - pot rebbe avere nella dif f ici le si tuazione attuale 
\ o n v i r a povsibi le trovare una via d usi ita posit iva dal la 
crisi che il paese sta attraversando senza la prese-nza attiva 
di e lement i d i r icomposiz ione cul tura le e vorrei d i re d . i / w 
lizzazionr E la scuola super iore - cosi c o m e in al t ro m o 
d o I università - é cer tamente un luogo evsenziale d i c iv i
l izzazione purché sia in grado d i funzionare Purché sia 
sede d i un rappor to democra t i co tra c i t tadin i e istituzioni 
Oggi non lo é non lo e per nul le ragioni che vanno dal la 
ob ic t l i v i vec i hiezza d i p r o g r m i m i e strutture al le storture 
burocrat iche d i uno Stato central ista ma ineff ic iente alla 
cong iunz ione perversa tra prat iche e l ientelan de i partit i d i 
governo e m iop ia corporat iva del la sinistra pol i t ica e s in
dacale Giustamente ogn i nuova generazione al suo pas-
v i g i o attraverso la scuola super iore sper imenta la r ibel l io
ne e la protesta spesso t rovandovi il massimo di opuor tu 
iuta formative La puntuale r ipet iz ione di questa espenen 
/j può appar i re i ta luno solo lo stanco inseguimento di 
un mi to pol i t ico quel lo del mov imen to studente-seo Ma 
n o n e cosi A prescindere dal le forme che riveste la pro le 
sta dei g iovani trova il suo fondamen to nella i r r i fonnabi l i ta 
del la scuola ogni g iorno più inaccettabi le 

Si c o m p r e n d e dunque I impazienza e la sf iducia nel 
Par lamento manifestata da a lcuni c o m m e n t a t o n Si corn 
prende anche il senso del la paradossale proposta d i Carlo 
Bernardin i c h e vor rebbe af l idare a tre esperti la fo rmula 
z ione di un lesto da sottoporre d i ret tamente al governo ( la 
Repubblica del 23 novembre se O M I ) 

P enso però che tali manifestazioni d i impaz ien 
za degl i osservatori qual i f icat i non siano altro 
che il pendant del la impotenza legislativa C e 
in venta una specie d i impossibi l i ta a produrre 

_ _ _ una r i forma del la scuola che non é imputab i le 
soltanto al Par lamento e al le forze pol i t iche 

ma coinvolge o rma i tut to il m o n d o che d e " a scuola si oc
cupa È mo l to probab i le che anche i tre esperti d i Bernar
d in i n o n r iuscirebbero ma i a mettersi d accordo e che re 
sterebbero a discutere p< r t reni ann i c o m e i part i t i in Par
lamento ' Vog l io d i re cne e é pur t roppo una logica nel la 
convergenza tra I ost ruz ion ismo interno e le cr i t iche ester 
ne i he ha lasciato isolate nel generale disinteresse del la 
classe pol i t ica le lorze r i formiste N o n che la legge non 
(osse cr i t icabi le beninteso Ma sta d i ' a t t o che le ent iehe 
avanzate r isultano in massima parte fuori bersaglo e sem
brano obbed i re a v incol i ideologic i Nel le -s tonone é a l c u 
na ipolesi d i pr ivat izzazione non e é ale un at tacco alla 
scuola pubbl ica né al le responsabi l i tà de l lo Stato naziona 
le in tema di def in iz ione degl i o rd inament i degl i indir izzi 
general i del le f inal i tà e degl i obiett iv i II ruolo del le Regio 
ni al i interno d i accord i d i p rogramma c o n lo Stato i en 
trale r iguarda la d is t r ibuz ione sul terr i tor io e la concre ta 
attivila degli istituii Non si conf igura affatto un governo di 
poch i da consig l io d i ammin is t raz ione né tan tomeno un 
potere monocra t i co dei presidi Si punta invece sugli orga
ni col legia l i nei qual i si realizza (( inora fa t icosamente) la 
democraz ia scolastica II governo é aff idato al consig l io 
d istituto che espnine la g unta c o m e organo esecutivo 
Agl i studenti é r iconosciuta - per la pr ima volta - la qual i tà 
d i un vero e propr io soggetto del la scuola con un ruolo 
a u t o n o m o d i grande r i l ievo La loro ostil ità ò la p i l i i tnmo-
tivata e la più incomprens ib i le È vero invece che la legge 
rtf lcitc un labor ioso compromevso tr.i diverse concez ion i 
non solo del la organizzazione scolastica ma anche del le 
sue finalità d i f ondo Non mi pare tuttavia che in tre-nt ann i 
d i raf f inalo d ibat t i to la nostra pedagogia sia r iusi ita a pro
porre so luz ioni p iù avanzate La divanc azione tra le con 
cezioni del la scuola presenti nel le p n i k ipal i t radiz ioni e ni 
turali de l nostro paese ( quel la cattol ica d i denv. iz ione gè 
suitica e quel la democrat ica d i sinistra d i der ivazione già 
c i ' b ina ) perdura in tutta la sua rigidità Essa trova a l imen 
to nel sovT.t r ivestimento i l i valor i mora l i e ideologic i che 
sulla scuola l am io ambedue quel le t radiz ioni rendendo 
mo l to di f f ic i le un con f ron to tra concrete i|x>tesi d i lavoro 

Avviene cosi che d i fronte ad una n 'orma che tenta d i 
superare nei fatti anche se con a lcune debolezze quel la 
ngidi ta le d ivers i -con i ezioni si n t rov ino . l ' leale in un (roti 
le de l n ' iu to e h i va H ,.i accusa d i rv jv ic t izzaz io ' i i - d i un 
cr i t ico cat to l ico modera to alla denunc ia d i -subal 'ennta 
alla modern izzaz ione capi tal ist ica- da parte di-Ila più 
estenuata e ultura d i sinistra Con c iò la im lo rmab i l i ta del la 
si noia pubb l ica é inco ra una volta d imostrata a tutto 
v int iggio del la se uol. i privata 
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E Grillo ci svegliò dal sonno catodico 
• • Che straordinario giove 
dì e ha offerto l.i I v d i Stalo f 
le cifre h.inno eccezionalmen 
((•premuto uriti programma-
/ ione di qualità (10 mil ioni e 
mc /yo | « T Beppe Grillo sii 
Renino quasi o l io per S.intoro 
e C su Rai tre) quindi e*1 possi 
bile spovire l.i qualità con l.i 
dignità Cifre il«i Soluti e b a a o l 
tenuto senza guitterie e con 
cessioni grossolane o qualun 
quistK.no Ci sarebbe d.i medi 
Uro da parto doi programma 
tori ro> Un bel < olpo por chi 
guardava I Auditcl o un colpo 
altrettanto bello per chi aspet 
lava da l la / ionda dei segni dt 
vitalità I, ora di Grillo è stata a 
mio parere quanto d i meglio 
può olfnre la satira contempo 
r.inea Non e satira' Può darsi 
Chiar i r te la come volete quo 
sta capacita di osservazione 
acuta t polemica t h e ci fa n 
doro anche di noi siessi l'or 
m e o questo c iò che si dovreb 
IM chiedere ad un generi per 

troppi ancor i nustenovi aiu 
tare i a capire e a e apire i A di 
sprezzare e anche a dispre/ 
/arc i ('•Dovremmo melarti tilt 
ti in galera A lmeno m e / / o 
r i - diceva Grillo I* in platea ri 
devano anche i non JHX hi ex 
elettoli di Craxi e Andreotl i ) 

C orano alleva e sospeso 
l>cr questo nlorno in video la 
Rai si cautelava scindendo lo 
proprie responsabilità Molti 
erano già l i t o t i la biro in mano 
per sottolineare dot possibili 
cambiament i nog.itivi («Non ò 
pm quello di un.» volta») F Mot 
tivarnonto Grillo non è quello 
d i un.» volta ti meglio Ì\A ri 
nunt ia lo a qualsiasi trucco co 
nuco a qualsiasi gag spoltaco 
laro vince con gli argomenti 
con la forza poleui-cu I acu 
te/za della comunicazione fa 
cito e immediata V un difen 
sore CIVICO dell tntel l igen/adel 
pubblico un garante dell 1 lu 

E N R I C O V A I M E 

e idita del coi isum itore spetta 
tori ormai sbandato o torpida 
mente tollerante la M ir l l joro t 
le sottilette sono din prodotti 
d una slessa multinazionali 
quell.i e In preti, t de di un 
morbarci con lo -coso buon» 
dal mondo» Molti lo sanno 
ma tulli lo dimorine ano (os i 
e omo non rilevano 1 i truff.i di i 
colluttort prcxlotti elementari 
venduti a pre zzi dice t volte su 
jKTiori al valore ellettivo seo 
porte eccezionali porth< noi 
m ilissimamente accettateseli 
/A pensare Andreotti si s« nt< 
min.ice iato dalla mafia si mi 
nact ta d i v i l o ' Pt re he lutti i 
tienile t di C uccia sono morti in 
manie r.i fior lo uu no iwentu 
rosa'Sdga o c h e ' 

Grillo e. i ricord uose che ab 
bi linose nt Mo dire ma ie colle 
g.i ira loro logicamente fino a 
comporre un puzzle dee ilrabi 
lo quello dell i soe iota e m i 

tcmj>oranea Non e% ecologi 
sino di maniera tei poteva os 
seri il rischio) il sue) 1 fxtltti 
ar ( 4I0 al termino il se riso< ho 
me riM 1 itt.i con I ironia e he 
dovrebbero avere non solo i 
lo uler ma inche gli elettori 
I o s jx ' t tacolodi giovedì scorso 
forse aprir i delle' |>olemie he K 
inver i ' dovrebbe e Illuderle L i 
- r i t i ra- oggi e quella di BVp|X' 
(.nllo !s un lasciò un JK» proti 
dero 1 i mano tacendomi qual 
e IH nonne ' uno dei |xxhissi 
mi personaggi (saranno tre o 
quat t ro ' i ad avere il diritto di 
par larod attualità Perche la sa 
gu irdarc e tra tiare1 son/.i i hit* 
i In secondi fini di chi JXT un 
g i i x o di parole vendereblx1 la 
propri i madre e por una risata 
e t dereblx la priiiK>genita o 
e hissac os altro 

Mi v j n o accorto di non aver 
usati> finora il termine -comi 
i n - riferì ndolo a Grillo Non e 

un e asc» Per me e un tr ivol 
Retiti opinionista e he della in 
f la/ ionata categcrna non h i 
m i ) lo strisciante sactenle 
moralismo l n opin iomstache 
si fa seguire* da dieci mil ioni e 
mezzo di |>erv>iie e ho sbertu 
1 itt i m i intel l igen/ i e non gra 
tilie ite da concevsioni volg.m 
o solo • -"ili r idono e appla' i 
dono non vi suona quasi in 
cred ib i le ' (Questa A ( | X T me) 
! i -salir ì- nella su i ecce/ i t ine 
più alta C< ippars.i un giovo 
di sporadicamente risvegliali 
dexi da un bruito sogno e ito 
dico e he sembrava et* rno e < i 
ha svegliato seuz i neanche un 
minor ice io ne un -v iit.mc « tu' 
un i onsueto -cazzo- ehe n< Ila 
sua esasperata r i |xt ihvi la ha 
orni.i l issunlo il s< uso di I 
-done -de i francesi 

Un tx I giovedì Poi verr inno 
altri giorni te lata!» e prontisti 
ta to ( Vorrà I i morto i ei< Il i 
salita ) t avrà gli occhi de I Pa 
K iglmo 

'Stia fermo con le mani* U's nn toaa* 

E IO li' f(I<(IO il r!fO((Of-
tot» i ( tsN II i i in }i> , ii <ul(trt 

* * * I i t < * 
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